
I l ministero del Lavoro ha dettato
le prime indicazioni (nota n. 8472
del 22 maggio) riguardo a quanto

previsto dalla legge Monti di fine
2011, in merito alle norme che riguar-
dano i bilanci tecnici e la sostenibilità
degli enti previdenziali privati. La pri-
ma considerazione, di evidente impor-
tanza anche per il futuro di queste
Casse, fra cui l’Enpam, la previdenza
dei medici, quella dei biologi e dei
veterinari, è che il previsto Il bilancio
tecnico a 50 anni è una verifica a carat-
tere straordinario, una tantum per l’an-
no 2012.

Il famoso comma 24, dell’articolo
24, del Dl 201/2011 stabilisce, infatti,
l’obbligo, per gli enti previdenziali pri-
vati, di adottare entro il 30 settembre
2012 misure volte ad assicurare l’equi-
librio tra entrate contributive e spesa
per pensioni, secondo bilanci tecnici
riferiti a un arco di 50 anni. In mancan-
za, la “pena” è l’applicazione tout
court, dal 1˚ gennaio 2012, del calcolo
contributivo delle pensioni (pro-rata)
nonché del contributo di solidarietà del-
l’1% sulle pensioni già erogate per il
biennio 2012-2013.

In considerazione dell’approssimar-
si della scadenza, il ministero ha detta-
to le linee operative per l’adempimen-
to. In primo luogo, il ministero preci-
sa, dunque, che l’obbligo consiste in
«una verifica di carattere straordinario

degli equilibri finanziari di lungo perio-
do»: una sorta di “tagliando di manu-
tenzione” che, a seconda dei casi, po-
trà produrre anche effetti permanenti,
strutturati, per iniziative di riforma che
eventualmente dovranno essere adotta-
te dagli enti di previdenza. In secondo
luogo, il ministero spiega che, ai fini
della verifica, non essendo stata modi-
ficata la previgente disciplina sulla re-
dazione dei bilanci tecnici, devono rite-
nersi confermati i criteri del decreto
ministeriale del 29 novembre 2007,

con la conseguenza che si potrà tener
conto del valore dei rendimenti del
patrimonio, aspetto su cui si sono battu-
te le Casse professionali. In terzo luo-
go, in ordine all’arco temporale di rife-
rimento, il ministero spiega che è ne-
cessario che i bilanci tecnici siano re-
datti su un periodo di 50 anni. Il quarto
punto spiega che i parametri macroeco-
nomici per gli scenari previsionali sa-
ranno vagliati da una Conferenza di
servizi, non appena disponibili i dati di
riferimento e, comunque, non oltre il

prossimo mese di giugno. Ciò signifi-
ca che le Casse non hanno ancora a
disposizione i punti di riferimento ge-
nerali e che, se le promesse saranno
mantenute, avranno a disposizione tre
mesi per i bilanci tecnici, forse da cor-
redare anche con ipotesi di riforma.
L’unico segnale di apertura sta nel fat-
to che la verifica tra entrate contributi-
ve e spesa per prestazioni pensionisti-
che terrà conto dell’andamento tenden-
ziale del periodo: vale a dire sono am-
messi disavanzi annuali «di natura con-

tingente e di durata limitata», che pos-
sono essere “coperti” attraverso i rendi-
menti annuali del patrimonio.

Al quinto punto, infatti, il ministero
indica la misura del tasso di redditività
del patrimonio stabilendola in 1% in
termini reali, in considerazione dell’at-
tuale situazione dei mercati finanziari.
L’originario principio normativo del-
l’equilibrio di bilancio, spiega il mini-
stero, sta nel Dlgs 509/1994 per cui
tale equilibrio va assicurato «mediante
adozione di provvedimenti coerenti al-
le indicazioni risultanti dal bilancio tec-
nico, da redigersi con periodicità alme-
no triennale».

Lo stesso decreto legislativo, inol-
tre, definisce le conseguenze dell’even-
tuale disavanzo economico-finanzia-
rio, stabilendo l’obbligo di assunzione
dei provvedimenti necessari al riequili-
brio della gestione ovvero, in caso di
impossibilità di risanamento, la liquida-
zione dell’ente. Con la legge
296/2006, poi, è stato disposto che la
stabilità delle gestioni debba essere ri-
condotta a un periodo non inferiore a
30 anni; mentre il decreto interministe-
riale Lavoro/Economia 29 novembre
2007 ha fissato i criteri per la redazio-
ne dei bilanci tecnici su un periodo di
50 anni.
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A SOSTITUIBILITÀ IN LABORATORIO

Desidero sapere se esiste effettivamente una senten-
za, riferitami da alcuni colleghi, del Consiglio di Stato
per cui si attribuisce la possibilità di sostituzione del
direttore del laboratorio analisi con un biologo. Quali
sono state eventualmente le motivazioni adottate?

(P.L)

Il Consiglio di Stato ha ribaltato una sentenza del Tar che
rigettava la richiesta di mansioni superiori (e delle relative
differenze retributive) proveniente dal biologo che aveva svol-
to funzioni di direttore di laboratorio analisi di presidio ospe-
daliero. Ha osservato il supremo giudice amministrativo che
la domanda di riconoscimento delle differenze retributive per
le mansioni superiori svolte era stata respinta sulla scorta del
rilievo che il coadiutore biologo non potesse ricoprire funzioni
spettanti esclusivamente al ruolo medico. Tale premessa risul-
ta, ad avviso del Consiglio di Stato, peraltro errata giacché si
tratta della preposizione a un laboratorio di analisi, la quale
non rientra nelle competenze esclusive del ruolo medico: nel
caso di specie, la legge regionale 9/1984 stabilisce che la
funzione di direttore di laboratorio ospedaliero può essere
esercitata anche dal biologo e dal chimico.

A EQUIPARAZIONE DEI TITOLI PER I MMG

È possibile equiparare a una specializzazione uni-
versitaria il corso di formazione in medicina generale
ed essere pertanto valido all’ammissione al concorso
per dirigente medico di Asl di medicina e chirurgia
d’accettazione e urgenza?

(G.M.)

Il diploma del corso di formazione specifica in medicina
generale non consiste in una specializzazione perché consegui-
to all’esito di corsi organizzati e attivati dalle Regioni (non già
di scuole di specializzazione delle facoltà universitarie di
medicina e chirurgia), diretti alla “formazione” (non già
specializzazione) dei medici ai fini dell’esercizio dell’attività
di medico chirurgo di medicina generale nell’ambito del Servi-
zio sanitario nazionale. Né può essere considerato equipollen-
te a una specializzazione valida per l’ammissione alla proce-
dura diretta alla assunzione a tempo determinato di dirigenti
medici. Le equipollenze sono infatti disciplinate con decreto
ministeriale che, nella parte relativa alla verifica e alla valuta-

zione delle specializzazioni, per la “medicina e chirurgia
d’accettazione e d’urgenza” prevede soltanto “scuole equipol-
lenti” e, tra queste, quella di “medicina generale”, ma non
anche la “formazione specifica in medicina generale”.

E I DIRITTI SUL LAVORO POST-PENSIONE

Dopo essere andato in pensione ho svolto alcune
attività di tipo coordinato con contribuzione a carico
del committente. Ho diritto a una pensione? E questo
trattamento potrà essere richiesto dai miei eredi qua-
lora decedessi senza averlo ottenuto?

(C.T.)

Il pensionato che abbia svolto attività di collaborazione
coordinata e continuativa con iscrizione alla gestione separa-
ta dell’Inps a domanda ha diritto a un trattamento pensionisti-
co supplementare. La domanda può essere presentata anche
dai superstiti aventi diritto alla pensione di reversibilità.

A TRASFERIMENTO E LIMITAZIONI ALLE FERIE

Quali sono le limitazioni di carattere giuridico ed
economico ed eventualmente del godimento delle fe-
rie in caso di trasferimento di dipendente pubblico.

(P.B.)

Nel pubblico impiego il trasferimento del dipendente
non interrompe il rapporto di lavoro. In pratica si
realizza un passaggio diretto che conferma che tra i due
rapporti di lavoro non vi è soluzione di continuità. Ne
deriva il transito automatico verso il nuovo datore di
lavoro dell’intera posizione giuridica ed economica com-
preso il godimento delle ferie anche se maturate prima
del passaggio.

E LA QUANTIFICAZIONE DEL PART-TIME

Lavoro a part-time da alcuni anni e desidero sape-
re se gli anni mi verranno computati in parte ovvero
per intero sia per il periodo che per l’importo pensio-
nistico.

(F.G.)

Ai fini del diritto l’anno svolto a part-time è valutato in
forma identica all’anno prestato a full-time. Per quanto attie-
ne la misura della pensione il part-time riduce il trattamento a
secondo dell’orario svolto: 10 anni di part-time con riduzione
oraria al 50 per cento saranno valutati come cinque anni ai
fini della misura.

E IL RAPPORTO TRA FISCO E PREVIDENZA

Andrò in pensione il prossimo settembre. Desidero
conoscere come sarà attivato sull’importo pensionisti-
co il sistema fiscale.

(G.B.)

La pensione è equiparata al reddito da lavoro dipenden-
te ed è quindi soggetta allo stesso tipo di tassazione.
L’Istituto previdenziale sostituendosi al Fisco, effettua sul-
la pensione una ritenuta alla fonte a titolo di acconto
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef). La
tassazione è effettuata sulla base di aliquote divise per
fasce di reddito. A questa trattenuta fiscale si aggiungono
le addizionali regionale e comunale. Oltre alle imposte,
sull’importo della pensione, vengono applicate le detrazio-
ni di imposta che sono identiche a quelle dei redditi da
lavoro dipendente. In caso di due o più pensioni le ritenute
sono calcolate in base al loro totale anche se sono diversi
gli Enti che le erogano.

a cura di Claudio Testuzza

Casse: guida al salva-Italia
PREVIDENZA/ Istruzioni del ministero del Lavoro agli enti privati per la copertura a 50 anni

Manca solo il via libera dei ministeri vigilanti - atteso
entro fine mese - alla riforma messa in campo

dall’Enpam per rispettare le previsioni del salva-Italia.
Tra i criteri seguiti negli interventi di riordino approvati
c’è il rispetto del pro-rata: la parte di pensione maturata
fino al 31 dicembre 2012 verrà calcolata con i vecchi
criteri; non verrà toccato quanto assegnato prima del
2013 (contributi ordinari, aliquota modulare, riscatti
della laurea, allineamento eccetera). Poi la valutazione
della tenuta del sistema su un unico bilancio tecnico
della Fondazione, tenendo conto del saldo corrente
(che include anche i proventi del patrimonio).

Per i fondi maggiori il metodo di calcolo della pensio-
ne resta il contributivo indiretto Enpam, un sistema che
considera «un periodo di riferimento per il computo del
reddito pensionabile pari all’intera vita lavorativa, sem-

pre nella previsione di aliquote di rendimento che garan-
tiscano l’equità attuariale e la sostenibilità finanziaria del
sistema» (come ha detto lo stesso ministro Fornero).
Un secondo vantaggio è che la rivalutazione è agganciata
all’inflazione invece che al Pil, che può avere anche un
andamento prossimo allo zero (come nel 2011) o addi-
rittura negativo (come previsto per il 2012).

Per quanto riguarda la richiesta di non utilizzare, nel
fare previsioni su quanto frutterà il patrimonio delle
Casse, un rendimento superiore all’inflazione +1%,
l’Enpam ha stimato che il suo patrimonio renderà
quanto l’inflazione. Se a posteriori come in passato ci
saranno margini superiori, saranno utilizzati - ha già
fatto sapere la Fondazione - a favore delle giovani
generazioni.
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Misure 2012 “una tantum” - Inadempienti: scattano pro-rata e 1% di solidarietà

Enpam primo al traguardo: ecco i criteri di garanzia
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